
VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N° 29 del 22/02/2018

Oggetto:  APPROVAZIONE QUOTE DI CONTRIBUZIONE A CARICO DEGLI 
UTENTI FREQUENTANTI CENTRI DIURNI DISABILI (C.D.D.) E CENTRI 
SOCIO EDUCATIVI (C.S.E.) DISABILI

L'anno duemiladiciotto addì ventidue del mese di Febbraio alle ore 17:30, nella SEDE 
COMUNALE, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è 
riunita sotto la presidenza del Il Sindaco Del Ben Daniele la Giunta Comunale. Partecipa 
all’adunanza ed è incaricato della redazione del presente verbale Il Segretario Comunale 
Dott.ssa Maria Baselice.
Intervengono i Signori:

N° Qualifica Nome Presente Assente
1 Sindaco DEL BEN DANIELE X
2 Vicesindaco VENGHI CLAUDIO  X
3 Assessore ORENI MONICA X  
4 Assessore CONTI GIOVANNI X  
5 Assessore GUANI CRISTINA X  

PRESENTI: 4 ASSENTI: 1

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta 
Comunale a trattare il seguente argomento :
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OGGETTO:  APPROVAZIONE QUOTE DI CONTRIBUZIONE A CARICO DEGLI 
UTENTI FREQUENTANTI CENTRI DIURNI DISABILI (C.D.D.) E CENTRI 
SOCIO EDUCATIVI (C.S.E.) DISABILI

LA GIUNTA COMUNALE

 Richiamata la deliberazione di Consiglio Comunale n. 15 del 08/05/2017 con la quale venne 
approvato il “Regolamento dei servizi e degli interventi di promozione e di protezione sociale e 
della compartecipazione alla spesa”, già approvato dall'Assemblea dei Sindaci in data 5.12.2016; 
Preso atto che il Tavolo tecnico dei Comuni dell'ambito dell'Abbiatense, su indicazione 
dell'Assemblea dei Sindaci, ha formulato una proposta che definisce le quote di contribuzione a 
carico degli utenti frequentanti i C.D.D. e C.S.E., secondo il metodo della progressione lineare 
(come definito dall'art. 57 del succitato regolamento) e tenuto conto del valore delle rette delle 
strutture diurne e semiresidenziali per disabili del territorio della Provincia di Milano;
Richiamata la deliberazione di Giunta Comunale n. 116 del 21/12/2017 avente ad oggetto: 
“Approvazione convenzione ANFFAS per avvio CSE”, con la quale si approvava nelle more delle 
determinazioni a livello distrettuale delle modalità di compartecipazione della spesa, la 
convenzione in cui si stabilivano all’art. 2 le quote di compartecipazione, ossia:

 € 30,00 a carico del Comune
 € 12,00 a carico della famiglia

Dato atto che l'Assemblea dei Sindaci del 25.01.2018, dopo aver valutato la proposta del tavolo 
tecnico, ha deciso di ridefinirla nel modo seguente:

- per i C.D.D. 
◦ quota contribuzione minima a carico dell'utente € 10,00/die 
◦ ISEE iniziale € 3.000,00 
◦ ISEE finale € 20.000,00 
◦ quota contribuzione massima a carico dell'utente € 18,00/die (oltre eventuali quote 
eccedenti la retta media di Ambito - quota sociale - quantificata in € 40,00/die) 
◦ quota di compartecipazione massima a carico dell'Ente € 30,00/die 

- per i C.S.E. 
◦ quota contribuzione minima a carico dell'utente € 12,00/die
◦ ISEE iniziale € 3.000,00 
◦ ISEE finale € 20.000,00 
◦ quota contribuzione massima a carico dell'utente € 20,00/die (oltre eventuali quote 
eccedenti la retta media di Ambito - quota sociale - quantificata in € 42,00/die) 
◦ quota di compartecipazione massima a carico dell'Ente € 30,00/die

Ritenuto, pertanto, di adottare detta formulazione della quota a carico dell'utente e di quella a 
carico del Comune a partire da gennaio 2018 per garantire agli utenti già frequentanti le succitate 
strutture di poter beneficiare in continuità della forma di compartecipazione del Comune al 
pagamento della retta mensile; 

Considerato che la tipologia dei servizi diurni per disabili comprendono anche altre unità d'offerta 
sociale - oltre al C.S.E. - che possono ospitare utenti disabili, come ad esempio il Servizio 
Formazione all'Autonomia (S.F.A.) oppure laboratori diurni - anche sperimentali - a sfondo 
occupazionale anche dipendenti da C.S.E.; 

Ritenuto, pertanto, di applicare la sopra descritta modalità di calcolo della quota a carico delle 
famiglie anche ad analoghe strutture per disabili e con le caratteristiche come sopra descritte; 

Dato atto che si demanda al Responsabile del Settore l'adozione di tutti gli atti necessari 
all'attuazione della presente deliberazione, tenuto conto anche di quanto definito dal tavolo tecnico 
del 29.01.2018; 
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Tutto ciò premesso; 

Visto il Decreto Legislativo n. 267 del 18 agosto 2000; 

Presa cognizione del qui unito parere favorevole espresso dal Responsabile del Settore, ai sensi 
dell’art. 49 – 1^ comma – del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali – Decreto 
Legislativo 18 Agosto 2000 n. 267; 

A voti unanimi, legalmente espressi;

DELIBERA

1) di approvare le premesse che si intendono tutte puntualmente riportate; 

2) di approvare le quote di contribuzione a carico dell'utente frequentante i C.D.D. e i C.S.E., 
come approvate dall'Assemblea dei Sindaci del Distretto in data 25.01.2018, qui di 
seguito dettagliate: 

- per i C.D.D. 
◦ quota contribuzione minima a carico dell'utente € 10,00/die
◦ ISEE iniziale € 3.000,00 ◦ ISEE finale € 20.000,00 
◦ quota contribuzione massima a carico dell'utente € 18,00/die (oltre 
eventuali quote eccedenti la retta media di Ambito - quota sociale - 
quantificata in € 40,00/die) 
◦ quota di compartecipazione massima a carico dell'Ente € 30,00/die 

- per i C.S.E. 
◦ quota contribuzione minima a carico dell'utente € 12,00/die 
◦ ISEE iniziale € 3.000,00 
◦ ISEE finale € 20.000,00 
◦ quota contribuzione massima a carico dell'utente € 20,00/die (oltre 
eventuali quote eccedenti la retta media di Ambito - quota sociale - 
quantificata in € 42,00/die) 
◦ quota di compartecipazione massima a carico dell'Ente € 30,00/die 

3) di demandare all’Ufficio Servizi Sociali la verifica delle certificazioni ISEE per determinare la 
compartecipazione delle famiglie;

4) di prendere atto che tipologia dei servizi diurni per disabili comprendono anche altre unità 
d'offerta sociale - oltre al C.S.E. - che possono ospitare utenti disabili, come ad esempio 
il Servizio Formazione all'Autonomia (S.F.A.) oppure laboratori diurni - anche 
sperimentali - a sfondo occupazionale anche dipendenti da C.S.E., e che, pertanto, si 
ritiene di applicare la sopra descritta modalità di calcolo della quota a carico delle 
famiglie anche ad analoghe strutture per disabili e con le caratteristiche come sopra 
descritte; 

5) di demandare al Responsabile del Settore Servizi Sociali l'adozione di tutti gli atti necessari 
all'attuazione della presente deliberazione, tenuto conto anche di quanto definito dal 
tavolo tecnico del 29.01.2018.

Quindi, stante l’urgenza di dare attuazione al presente provvedimento, al fine di procedere con 
l’avvio dell’iter per l’applicazione delle quote sopra indicate, con separata votazione unanime la 
Giunta Comunale,

DELIBERA

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs 267/2000.
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Letto, confermato e sottoscritto

Il Sindaco Il Segretario Comunale
Del Ben Daniele Dott.ssa Maria Baselice

(atto sottoscritto digitalmente)



COMUNE DI ROSATE
Città Metropolitana di Milano

Via Vittorio Veneto, 2 – 20088 Rosate (MI) – Tel. 02.90830.1 – Fax 02.908.48046

 Settore Istituzionale - Personale Giuridico - Servizi Sociali 
 Segreteria del Sindaco

PROPOSTA DI GIUNTA N. 34 DEL 22/02/2018  

OGGETTO:
 APPROVAZIONE QUOTE DI CONTRIBUZIONE A CARICO DEGLI UTENTI 
FREQUENTANTI CENTRI DIURNI DISABILI (C.D.D.) E CENTRI SOCIO 
EDUCATIVI (C.S.E.) DIABILI

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

Si esprime parere favorevole di regolarità tecnica espresso ai sensi dell'art. 49 del T.U. - D.Lgs. 18 
Agosto 2000 n. 267, in quanto la proposta che precede è conforme alle norme legislative e 
tecniche che regolamentano la materia.

Note:    

 22/02/2018 Il Responsabile
PIROVANO DANIELA / ArubaPEC S.p.A.

(parere sottoscritto digitalmente)


